Dott. Ing. Bruno DAVIDE

E_mail: bruno@brunodavide.eu

Lesmo, 20 febbraio 2007

Gentile Dott.ssa Campochiaro,

Le scrivo in merito al progetto I senatori d’Italia, ed in particolare in relazione alla richiesta di informazioni pervenuta via fax all’attenzione del Sindaco del Comune di Calvizzano (NA) in data 6/2/2007, riguardante il Senatore Giuseppe Mirabelli (1817-1901).

Il Comune di Calvizzano ha ritenuto di contattare i discendenti del Senatore (tuttora residenti in Calvizzano e che mi leggono in copia), e da essi la richiesta ha raggiunto me che, pur non dimorando a Calvizzano, coltivo a livello amatoriale l’hobby dell’esaminare, riordinare e trascrivere le testimonianze familiari che si sono conservate fino ad oggi.

Non mi è chiaro quale sia il livello di approfondimento che il Vs. progetto si propone, potendosi andare da qualche breve notizia biografica fino ad una completa ed esaustiva trattazione della vita e delle opere per ciascun Senatore; nel seguito proverò a riassumere quanto mi riesce facile fare in qualche ora: se ciò risultasse ridondante saprete certamente sfoltire, viceversa sarò lieto, in tempi necessariamente più lunghi ed in collaborazione con i miei parenti in Calvizzano, di procedere con gli opportuni approfondimenti.

▪ ▪ ▪ ▪ ▪

Il Senatore Giuseppe Mirabelli fu il bisnonno di mia nonna materna, Maria Teresa; gran parte dei riferimenti genealogici sotto riportati derivano da un Libro di Famiglia che viene trasmesso da circa tre secoli di generazione in generazione, con notizie risalenti a fine ‘600, e del quale sto eseguendo poco a poco la trascrizione sul mio sito Internet a beneficio degli interessati e soprattutto per passione personale. La trascrizione è incompleta (mancano una decina di pagine), e soffre a tratti della mia incapacità interpretativa circa lo scrivere degli antenati che lo redassero, i quali furono soprattutto sacerdoti che come usava all’epoca si assumevano il compito di raccogliere le varie notizie e testimonianze per tramandarle. Comunque, la trascrizione si può leggerla qui:

http://www.brunodavide.eu/Mirabelli/Libro_memoria_main.htm
Il mio sito contiene un vasto albero genealogico che, fra l’altro, sintetizza i legami di parentela fra il Senatore Mirabelli e le altre persone menzionate nel Libro; la pagina web che forse è più opportuno scegliere come punto di partenza è la seguente:

http://www.brunodavide.eu/Genealogia/03320333.htm
Si osservi che un po’ di confusione può nascere in quanto i genitori del Senatore (Domenico e Marianna Di Criscio), ebbero 7 figli fra cui un altro Giuseppe, morto all’età di 2 mesi nell’anno precedente la nascita del Senatore. Giuseppe Mirabelli ebbe poi un’ulteriore sorella, nata dalle prime nozze del padre Domenico.

Il Libro di Famiglia è alquanto avaro in termini di notizie sul Senatore; in effetti da esso, a parte qualche segnalazione di compravendita di terreni o immobili, ed a parte le informazioni di parentela summenzionate, è appena possibile ricavare che:

· Giuseppe Mirabelli sposa Vincenza Domanico (il testo del Libro riporta erroneamente Domanio) l’11 maggio 1845 a Rugliano (CS);

· La prima figlia, Marianna, nasce a Catanzaro nel 1846, per cui si può immaginare che Giuseppe in quel periodo vivesse permanentemente in Calabria, presumibilmente per motivi di lavoro;

· La seconda figlia, Ersilia, viene battezzata invece a Calvizzano nel 1847; in quella occasione Giuseppe Mirabelli viene denominato sindaco nel testo del Libro;

· Tutti i successivi 9 figli nascono a Napoli, fra il 1848 ed il 1862; Giuseppe viveva all’epoca a Napoli, al N°7 della centralissima via Donnalbina.

Si noti per inciso che chi volesse cercare informazioni sul mio avo Senatore Giuseppe Mirabelli tramite Google o altri motori di ricerca Internet potrebbe restare fuorviato, o quantomeno confuso, dal fatto che esiste un’altra personalità altrettanto rimarchevole con lo stesso nome e cognome, ed egli stesso giurista e personalità di spicco; si tratta del Giuseppe Mirabelli contemporaneo (Primo Presidente della Corte Suprema di Cassazione), scomparso nel settembre 2005. Non so dire se vi siano legami familiari col mio antenato, la lista di connessioni familiari di cui sono a conoscenza non lo raggiunge, ma questo non esclude ovviamente parentele collaterali.

▪ ▪ ▪ ▪ ▪

Una sintetica biografia del Senatore si può trovare nell’edizione del 1934 dell’Enciclopedia Italiana Treccani (curata da Giovanni Gentile); nella ristampa fotolitica del 1949, vol. XXIII, pag. 421, si legge:

MIRABELLI, Giuseppe. – Giurista, nato a Calvizzano il 13 maggio 1817, morto a Napoli il 2 agosto 1901. Entrato nella magistratura nel 1841, ritiratosene poi per persecuzioni politiche, vi rientrò nel 1860. Procuratore generale alla Corte d’appello di Aquila dal 1862 al 1863, passò poi a quella di Napoli, della quale il 4 aprile 1868 era fatto presidente. Resse questa carica fino al I° aprile 1875, quando salì al grado di presidente della Corte di cassazione napoletana. Il 2 giugno 1892 fu collocato a riposo: il re Umberto I gli conferì in quell’occasione il titolo di conte. Era socio dell’Accademia reale di Napoli e della Pontaniana; senatore del regno. Notevole e ricca la sua attività scientifica.

Tra le sue opere ricordiamo: Sul limite di inamovibilità dei magistrati derivante dall’età, Napoli 1979; Degli effetti dell’alienazione o dell’ipoteca della cosa comune non consentite da tutti i condomini secondo il diritto romano e il codice civile italiano, Napoli 1886; Dei principii fondamentali dell’istituto della trascrizione, ecc., Napoli 1887; Il diritto dei terzi secondo il Codice civile italiano, Torino 1891, voll. 2; Delle ipoteche secondo il codice civile italiano, Napoli 1893; Contratti speciali, Napoli 1894; Della prescrizione secondo le leggi italiane, Napoli 1901.

Bibl.: Omaggio alla memoria del conte G. M., Napoli 1902.

E. Al.

L’estensore della voce, E. Al., risulta essere Emilio Albertario, professore nella Regia Università di Roma: Storia del Diritto; l’omaggio citato in bibliografia risulta ad opera del Senatore Pessina, stampato dalla tipografia Prete.

Alla bibliografia menzionata dalla Treccani possono essere aggiunte le seguenti opere:

· Sei quistioni di diritto proposte dal Procuratore del Re presso il Tribunale civile di Salerno (da) Giuseppe Famiglietti e risposte di Giuseppe Mirabelli giudice regio del circondario di Salerno. Napoli, Tip. di Gennaro Agrelli, 1847
· Il comodato, il mutuo, il deposito e il sequestro. Il pegno. Il contratto vitalizio. La fideiussione. Torino 1924

· Delle Ipoteche secondo il codice italiano. Napoli, Federico Corrado, 1896

· Della surroga legale secondo il Codice Civile Italiano. Napoli, Federico Corrado, 1890

· Contratti speciali, comodato, mutuo, costituzione di rendita, contratto vitalizio, deposito e sequestro, pegno, anticresi, fideiussione, giuoco e scommessa, transazione, secondo le leggi italiane. Napoli, E. Margieri, 1894

L’elenco non è esaustivo.

Dal sito web http://www.giudicedipacenapoli.it/presiidentitidal1862.q.pdf Giuseppe Mirabelli risulta essere stato:

· Procuratore Generale: 1862-1869

· Presidente Corte d’Appello di Napoli: 1869-1876

Una presentazione più celebrativa e colorita del Senatore Giuseppe Mirabelli si può ritrovare nel libretto Calvizzano; dalle remote origini al IX anno del Littorio, ad opera del Sac. Prof. Raffaele Galiero, anno 1931. Ne ho fra le mani una ristampa del 1988 a cura del Parroco Don Peppino Cerullo edita dalla Litografia Orchidea dei F.lli Ordichella, Via Conte Mirabelli 198, Calvizzano (NA). Alla pagina 80 del libretto, che traccia una storia esaustiva della località di Calvizzano dalle origini al 1931 appunto, si può leggere:

CAPITOLO X

Illustri figli, che onorano la madre terra.

La storia di quest’ultimo cinquantennio segnala nomi preclari di uomini, nati in questo ridente comune. E’ doveroso ricordare:

Giuseppe Mirabelli

Nato in Calvizzano il 13 maggio 1817, entrò (1841) in Magistratura e vi fece rapidi progressi. Avendo però fatta schietta manifestazione dei suoi sentimenti politici nel 1848, quando il popolo italiano s’agitava per conquistare la sua unità politica, fu qualificato come liberale e per questo, designato all’odio del Governo reazionario (1849), perdette l’ufficio di Giudice di Gran Corte Criminale. Dallo stesso Governo fu invitato a riprendere le sue funzioni ma sdegnosamente rifiutò di servire chi ingiustamente lo aveva perseguitato. Rientrò in Magistratura, ma solo dopo l’entrata di Garibaldi in Napoli, e celeramente ne percorse tutti i suoi gradi fino a quello di Primo Presidente della Corte di Cassazione di Napoli (1875). Fu deputato al Parlamento italiano (1861) ma la politica non era il suo ideale. Chiamato a far parte del Senato (1867) portò nell’alto Consesso la sua vasta cultura giuridica, l’acume del suo ingegno, per cui fu additato ad ascendere ad onori più alti. Non una volta gli vennero offerti, ma egli mai li accettò.

Quando una disposizione di legge, che lui stesso aveva difeso, privava la Magistratura d’un sì illustre giureconsulto (1892), il rammarico fu generale. Solenni furono gli attestati di simpatia al senatore Mirabelli e la parola augusta del Sovrano fu il premio più ambito dopo una laboriosa carriera:

“Un imprescindibile disposizione di legge mi obbliga a firmare il decreto del Suo collocamento a riposo. Se con questo atto è posto fine ai lunghi ed onorati da Lei servizi, non cessa però la memoria dello alto ingegno e della vasta dottrina con cui Ella consacrava la vita operosa allo studio del dritto ed alla amministrazione della giustizia. La mia stima ed il mio affetto lo seguiranno nella sua meritata quiete e come pegno dei miei costanti sentimenti Le conferisco il titolo trasmissibile di Conte. Umberto.”

Ed il Re fu l’interprete del sentimento unanime della nazione. Collocato a riposo, continuò a servire la giustizia specie con la pubblicazione di nuove monografie giuridiche.

Anche in mezzo a tanti onori non abbandonò il suo paese natio e qui veniva a ritemprare le forze all’ombra delle mura, che lo avevano accolto bambino, e lunghe ora passava nella sua villa, forse meditando sui grandi problemi sociali.

Ma la morte lo spense in Napoli il 3 agosto 1901.

“Con lui scomparve non il sacerdote ma il pontefice della dritta amministrazione della legge,,. Così ebbe a dire un suo illustre ammiratore, il senatore Pessina. Eppure un uomo, il cui responso fu ambito anche da altre nazioni, è poco ricordato nella terra che fu la sua culla. Il presente cancelli l’oblioso passato e nell’erigendo edificio scolastico, per spontaneo volere di popolo, sorga un ricordo marmoreo al conte Giuseppe Mirabelli, perché con la luce radiosa dell’esempio parli alle piccole anime e ad esse additi le mete delle grandi conquiste per onorare la Patria immortale. Solo così potrà tradursi in atto quanto unanimemente deliberava il nostro Consiglio Comunale il 18 agosto 1901.

Si osservi che la data della morte del Senatore è fissata qui sopra al 3 agosto, mentre altrove risulta 2 agosto; nello stesso libretto, alla pagina 79, si legge:

Via dell’Olmo. Era così chiamata l’arteria principale del paese. Al 1687 era già denominata “Strada Maestra” e conservò tal nome fino al 1892, quando per debito di gratitudine verso un illustre cittadino fu intitolata al Conte Mirabelli. (Deliberazione Consiliare 28 luglio 1892)

La strada mantiene tuttora tale nome.

In Napoli, una lapide posta in Via Toledo (Piazza Carità) ricorda il Senatore Giuseppe Mirabelli (vedere qui: http://www.chieracostui.com/costui/docs/search/schedaoltre.asp?ID=5416.) 

▪ ▪ ▪ ▪ ▪

A contorno delle precedenti notizie, si può aggiungere che una delle nipoti del Senatore, Sara De Rosa (? - 16/3/1951) (figlia di una delle sue figlie, purtroppo non sono in grado di identificare quale), sposò nel 1895 il generale Armando Diaz. Come può leggersi nel sito http://digilander.libero.it/SGAMAGGIORE/pagine/storia.htm, “I coniugi Diaz, durante l'estate, preferivano spesso Calvizzano per riposarsi”, presumibilmente ospitati da Domenico Mirabelli, figlio del Senatore e podestà di Calvizzano dal febbraio 1929 al giugno del 1938.

Nella speranza di aver fornito notizie utili ed esaustive per il Vs. progetto, colgo l’occasione per porgere i miei più distinti saluti e resto a disposizione per eventuali approfondimenti.








Bruno DAVIDE

